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RISORSE – il volume d’investimento assegnato ai GAL, sul totale del 

PSR Regione Piemonte, rispetto al programma 2007-2013 passa da 
circa 56 mln € a circa 65 mln € (premiata la capacità operativa dei 

GAL sui territori)

Nella programmazione 2014-2020 il Piano Finanziario del GAL Valli 

del Canavese si attesterà a circa 4,6 mln € di contributo pubblico

TEMPI – è ipotizzabile il seguente programma di azione in relazione 

alle attuali disposizioni della Regione Piemonte:

FINO AL 22 Aprile 2016 – sviluppo e presentazione dei Piani di 
Sviluppo Locale dei GAL del Piemonte

FINE ESTATE 2016 – istruttoria regionale e graduatoria delle 

domande pervenute dai GAL

A SEGUITO DELL’APPROVAZIONE DEL PSL GAL

DA AUTUNNO 2016 – LANCIO DEI PRIMI NUOVI BANDI GAL

DAL PSR REGIONALE AL PSL LOCALE



SVILUPPO LOCALE PARTECIPATIVO

Metodologia prevista dall’Unione Europea per la programmazione 
2014-2020 che pone in prima linea il confronto con il territorio ed i 
suoi attori

PIANO DI SVILUPPO LOCALE (PSL) LEADER

APPROCCIO BOTTOM UP (IL PSL NASCE DAL TERRITORIO)

Lo scopo è quello di raccogliere informazioni sui fabbisogni, sulle 
intenzioni progettuali e sugli investimenti che le imprese e le 
Amministrazioni pubbliche intendono sviluppare fino al 2020. 

territorio + operatori pubblici + operatori privati + portatori di interesse

PSL 2014 – 2020
GAL VALLI DEL CANAVESE

fabbisogni idee risorse

La fase di animazione territoriale

i GAL lavorano con il territorio



OBIETTIVO - definire una strategia di sviluppo  efficace che impieghi 

le risorse pubbliche LEADER a disposizione del GAL per un reale 

sviluppo sostenibile del territorio GAL.

LA STRATEGIA DI SVILUPPO RIGUARDERÀ 3 DEI 4 AMBITI TEMATICI 

PROPOSTI DAL PSR, GARANTENDO L’INTEGRAZIONE TRA LE MISURE E 

GLI INTERVENTI PREVISTI  NEI DIVERSI AMBITI.

1.    
Sviluppo e innovazione delle 

filiere e dei sistemi produttivi 

locali e dell’energia 

rinnovabile

2.    
Turismo sostenibile

3.    
Valorizzazione di beni culturali 

e patrimonio artistico e 

paesaggistico legati al 

territorio

4.   
Accesso ai servizi pubblici 

essenziali

rete

approccio 
integrato

La fase di animazione territoriale

Definizione della strategia di sviluppo



 Turismo:  emerge un forte fabbisogno di migliorare  la 

promozione turistica attraverso la messa in rete e l’integrazione 

dell’offerta  turistica in pacchetti turistici, azioni di promozione 

coordinata, soggiorni all inclusive ecc.; esigenza di rendere 

accessibili le strutture ricettive.

 Creazione Impresa: la maggior parte delle idee progettuali  

censite riguardano il turismo con l’apertura di nuove strutture 

ricettive di piccole dimensioni (8) essenzialmente affittacamere  

e B&B anche integrate con altri servizi al turista (Wellness, 

noleggio biciclette, trasporti,  centro benessere, ecc.);  altre 

idee progettuali riguardano:  un’attività di vendita prodotti 

agroalimentari tipici e piccola ristorazione, un’attività 

commerciale (panetteria), un’attività artigianale per la 

produzione di oggettistica in ceramica, due attività agricole. 

La fase di animazione territoriale
Fabbisogni e proposte degli operatori economici 



 Settore forestale e prima lavorazione del legno: i principali 

fabbisogni dei piccoli operatori forestali riguardano: 

l’acquisto di nuovi macchinari forestali e per lavorazione 

scarti (cippatrici); l’integrazione della filiera legno con 

lavorazioni prodotti finiti  o per l’energia; la certificazione di 

qualità; la sensibilizzazione su tematiche di recupero 

ambientale.

 Settore agroalimentare: piccoli produttori con produzioni 

diversificate  (es. frutticoltura biologica,  erbe officinali,  vino, 

latte ecc.)  con esigenze  di valorizzare la qualità e 

aumentare la visibilità delle produzioni  attraverso 

cooperazione con altri operatori, certificazione di qualità  e 

promozione. 

La fase di animazione territoriale
Fabbisogni e proposte degli operatori economici 



Ambito tematico 

Turismo Sostenibile



 sviluppo del turismo outdoor, 

attraverso il completamento e 

integrazione di itinerari 

escursionistici  (riferimento alle 

indicazioni regionali)

 completamento e integrazione di 

itinerari tematici e culturali già 

esistenti anche rivolti a specifici 

target

 realizzazione di infrastrutture 

turistico-ricreative ed informazione 
(interventi puntuali)

Nel PSL, il tema del turismo sarà sviluppato mediante piani
integrati di interventi che, basandosi sulle peculiarità attrattive e

sulle potenzialità di sviluppo individuate nella fase di analisi e di

animazione sul territorio, delineeranno le linee di sviluppo del

turismo sostenibile nelle aree Gal puntando principalmente su:

Ambito tematico Turismo Sostenibile



COMUNI VALORIZZAZIONE 
PATRIMONIO + 

INFRASTRUTTURE TURISTICHE
ITINERARIO

ESCURSIONISTICO
+

ITINERARI TEMATICI
+

TEMA PORTANTE
(turismo accessibile)

OPERATORI TURISTICI
RICETTIVITÀ, 

RISTORAZIONE

ASSOCIAZIONI
ORGANIZZAZIONE EVENTI

ESERCIZI COMMERCIALI
VENDITA/NOLEGGIO 

ATTREZZATURE

OPERATORI TURISTICI
TRASPORTO, GUIDE 

ACCOMPAGNAMENTO

OPERATORI TURISTICI
SERVIZI INFO, PROMOZIONE 

COORDINAMENTO

IMPOSTARE PROGETTI TURISTICI COLLETTIVI CHE VALORIZZANO  IL 
TERRITORIO CON UN APPROCCIO INTEGRATO

OFFERTA INTEGRATA
ITINERARI ESCURSIONISTICI E OFFERTA OUTDOOR

PERCORSI CULTURALI E TEMATICI E PACCHETTI TURISTICI
VALORIZZAZIONE PATRIMONIO PAESAGGISTICO/CULTURALE

MARKETING TERRITORIALE CONDIVISO

Ambito tematico Turismo Sostenibile



STRATEGIA 1: TURISMO SOSTENIBILE – ITINERARI ESCURSIONISTICI

Sul territorio del GAL  ci soni diversi itinerari escursionistici, approvati e 
registrati dalla Regione Piemonte coerenti con le caratteristiche di 
fruizione definite dal sistema Rete del Patrimonio Escursionistico

ACCORDI DI PARTENARIATO PER ACCEDERE AI CONTRIBUTI

ITINERARI REGISTRATI 

RPE PIEMONTE

• Alta Via canavesana

• Giroparco

• Vallesacra e altri itinerari 
area Borgiallo

• Anelli dei 5 laghi

• Via Francigena Morenico –
Canavesana

• Tra Orco e Anfiteatro 
Morenico

Ambito tematico Turismo Sostenibile



Sul territorio del 

GAL  ci soni diversi 

PRODOTTI TURISTICI 

da valorizzare e 

promuovere sui 

quali il territorio e 

gli operatori 

possono 

aggregarsi per 

un’offerta 

integrata di servizi .

STRATEGIA 2: TURISMO SOSTENIBILE 

ITINERARI TEMATICI E CULTURALI E PACCHETTI TURISTICI

Ambito tematico Turismo Sostenibile



 OFFERTA DI SERVIZI PER LA  
FRUIZIONE DEL TERRITORIO

 MIGLIORAMENTO STRUTTURE 

RICETTIVE 

 ORGANIZZAZIONE DI EVENTI

 SVILUPPO DI PACCHETTI TURISTICI 

DEDICATI

Ambito tematico Turismo Sostenibile

STRATEGIA 3
TURISMO ACCESSIBILE 

Rete strutturata di 

offerte turistiche dedicate a 

persone con difficoltà



Ambito tematico - STRATEGIA 1 ITINERARI ESCURSIONISTICI
Tipologia di intervento 7.5.1 e 7.5.2 Infrastrutture turistico-ricreative-informazione 

Comparto TO 02

Coordinamento con le iniziative 

Regionali (intervento 7.5.1)

> obiettivi comuni e azioni 
complementari e sinergiche > tavoli 
tecnici di coordinamento

Gli investimenti realizzati a valere sui 
bandi GAL (intervento 7.5.2.) dovranno 

essere inseriti nel contesto della Rete del 

Patrimonio Escursionistico 

Regionale (RPE) o collegati ad essa 

attraverso itinerari di raccordo.



STRATEGIA 1: TURISMO SOSTENIBILE 

ITINERARI ESCURSIONISTICI GAL VALLI DEL CANAVESE

Ambito tematico Turismo Sostenibile



Ambito tematico Turismo Sostenibile

STRATEGIA 1 ITINERARI ESCURSIONISTICI: ALTA VIA CANAVESANA



Ambito tematico Turismo Sostenibile

STRATEGIA 1 ITINERARI ESCURSIONISTICI: GIROPARCO



Ambito tematico Turismo Sostenibile

STRATEGIA 1 ITINERARI ESCURSIONISTICI: Tra Orco e Anfiteatro Morenico



Ambito tematico Turismo Sostenibile

STRATEGIA 1 ITINERARI ESCURSIONISTICI: ANELLI DEI 5 LAGHI



Tipologie di intervento
 Tipologia 1: potenziamento delle infrastrutture per la fruizione escursionistica, 

ricreativa e a servizio dell’outdoor e della segnaletica informativa

 Tipologia 2: 
 potenziamento dell’informazione turistica locale (implementazione di siti web 

esistenti e di applicazioni informatiche) in forma coordinata con il sistema 

informativo regionale

 ealizzazione di strumenti di informazione tradizionali (cartografia, brochure…)

 realizzazione di sistemi di prenotazione di servizi turistici

Beneficiari
 Tipologia 1 ente pubblico beneficiario capofila (Unioni di Comuni, Enti di gestione 

delle aree protette regionali, Comuni singoli e associati)

 Tipologia 2 Gal e Consorzi di operatori turistici

Tipo ed intensità del sostegno
Contributo in conto capitale pari al 90% della spesa ammessa.
La spesa ammessa deve essere compresa fra i limiti minimi e massimi degli investimenti definiti dal 
Gal all’interno del PSL per “investimenti su piccola scala”, distinguendo tra tipologia 1 
(infrastrutture) e tipologia 2 (informazione).

Turismo sostenibile - STRATEGIA 1 ITINERARI ESCURSIONISTICI

Tipologia di intervento 7.5.2 fuori PSR  
Infrastrutture turistico-ricreative - informazione (ambito CLLD Leader)



Investimenti e costi ammissibili - Itinerari locali di raccordo o 

complementari agli itinerari escursionistici regionali o provinciali

 valorizzazione di itinerari escursionistici di livello locale, fruibili a piedi in 

bicicletta e a cavallo, che coinvolgano almeno 2 Comuni ed 

indicativamente non più di 3, di raccordo con itinerari escursionistici 

regionali o provinciali

 valorizzazione di itinerari tematici locali (culturali, d’alpeggio, 

naturalistici, di collegamento tra le borgate, ecc. ),che coinvolgano 

almeno 2 Comuni, di raccordo con itinerari escursionistici regionali o 

provinciali

Turismo sostenibile - STRATEGIA 1 ITINERARI ESCURSIONISTICI

Tipologia di intervento 7.5.2 fuori PSR  
Infrastrutture turistico-ricreative - informazione (ambito CLLD Leader)



Investimenti e costi ammissibili - Itinerari a fruizione specifica o 

interventi puntuali a completamento dell’offerta outdoor

 valorizzazione di itinerari ciclo-escursionistici o cicloturistici locali, 

generalmente percorribili in giornata (sviluppo non superiore ai 50 km)

 valorizzazione di itinerari invernali, per racchette da neve e per la pratica 

del fondo escursionistico

 realizzazione/recupero di vie ferrate, siti di arrampicata naturali e artificiali 

all’aperto per la fruizione estiva ed invernale

 realizzazione di parchi/percorsi avventura ed ecodinamici

 investimenti per l’accessibilità alle attività outdoor da parte di soggetti 

portatori di disabilità

 informazione turistica e promozione a livello locale delle infrastrutture e 

delle opportunità outdoor  (secondo gli indirizzi Regionali)

 Spese generali, (onorari progettisti e consulenti, studi di fattibilità, acquisto 

di brevetti e licenze, massimo 12% del valore degli investimenti)

Per tutti gli interventi: appartenenza a itinerari inclusi nella Rete del patrimonio 

escursionistico regionale (RPE) e coerenza con la pianificazione della stessa.

Turismo sostenibile - STRATEGIA 1 ITINERARI ESCURSIONISTICI

Tipologia di intervento 7.5.2 fuori PSR  
Infrastrutture turistico-ricreative - informazione (ambito CLLD Leader)



Investimenti a favore delle imprese del settore turistico

Nell’ambito del tematismo “Turismo sostenibile” I GAL potranno inoltre 

attivare altre Misure per sostenere azioni volte al sostegno dell’imprenditoria 

locale del settore turistico e dei servizi al turismo ad esempio la 

riqualificazione /costruzione di rifugi di proprietà privata  a supporto della 

fruizione  degli itinerari e delle infrastrutture per outdoor  o di centri a servizio 

dell’outdoor oppure altre strutture ricettive o di servizio al turista.

Ambito tematico Turismo sostenibile

Tipologie di intervento 

6.2.1 Aiuti all’avviamento di attività extra-

agricole nelle zone rurali

6.4.1 Creazione e sviluppo di attività extra-

agricole da parte di aziende agricole

6.4.2 Creazione e sviluppo di attività extra-

agricole da parte di piccole e medie 

imprese 

16.3.1 Organizzazione di servizi di turismo 

rurale



Ambito tematico 

Valorizzazione del patrimonio 

architettonico e paesaggistico rurale



Particolare attenzione dovrà essere posta 

a potenziare la fruibilità dei beni culturali e 

paesaggistici anche a fini turistici, 

attraverso la diffusione di reti e circuiti 

escursionistici e tematici, che consentano 

di migliorare l’attrattività del territorio e 

costituire nuove occasioni di sviluppo 

socio-economico. 

Il PSL dovrà fornire un programma di valorizzazione complessiva di:

 insediamenti storici

 architettura rurale 

 elementi del paesaggio antropizzato 

in modo da evitare la frammentazione degli investimenti.

Ambito tematico - Valorizzazione del patrimonio 

architettonico e paesaggistico rurale



Tipologia di intervento 7.6.2 del PSR  

Manuali relativi ad elementi paesaggistico-architettonici a regia 
regionale 

la Regione Piemonte coordina la 
predisposizione/adeguamento/integrazione dei Manuali per il recupero 
del patrimonio architettonico rurale e del paesaggio 

Tipologia di intervento 7.6.3 fuori PSR  

Manuali relativi ad elementi paesaggistico-architettonici a regia 
regionale 

i GAL curano l’eventuale predisposizione/adeguamento/integrazione 
dei manuali per il recupero  del patrimonio architettonico e 
paesaggistico 

Tipologia di intervento 7.6.4 fuori PSR  

Interventi di riqualificazione degli elementi tipici del paesaggio 
e del patrimonio architettonico rurale 

Beneficiari: Enti pubblici proprietari o aventi titolo

Enti ed istituzioni di carattere privato (associazioni, 
fondazioni, parrocchie etc.) proprietari/aventi titolo

Ambito tematico n. 3 
Tipologie di intervento attivabili

Ambito tematico - Valorizzazione del patrimonio 

architettonico e paesaggistico rurale



Oggetto degli interventi
Recupero e conservazione degli elementi tipici del paesaggio e del 

patrimonio architettonico rurale, con finalità di fruizione pubblica 

permanente, anche da parte delle utenze deboli. 

Beneficiari
 Enti pubblici proprietari dei beni o aventi titolo ad intervenire

 Enti ed istituzioni di carattere privato (associazioni, fondazioni, 

parrocchie etc.) proprietari dei beni o aventi titolo ad intervenire

Tipo ed intensità del sostegno
Contributo in conto capitale

L’intensità del sostegno sarà definita dai GAL e contenuta entro i limiti 

previsti dal Regolamento UE 1305/2013.

Può essere considerato congruo un contributo pubblico pari all’80% 

della spesa totale per i beneficiari pubblici e il 60% per gli enti privati.

Ambito tematico Valorizzazione patrimonio
Tipologia di intervento 7.6.4 fuori PSR  
Interventi di riqualificazione degli elementi tipici del paesaggio e del 

patrimonio architettonico rurale 



Condizioni di contesto
 Interventi ricompresi nel programma di valorizzazione del PSL 

 Interventi coerenti con le tipologie edilizie previste dai manuali dei 

Gal ed attuati secondo le indicazioni in essi contenuti

 Interventi localizzati in un comune che ha recepito le linee 

metodologiche previste dai manuali nella strumentazione 

urbanistica comunale o nei regolamenti edilizi (es. “allegato al 

Regolamento edilizio comunale” con Deliberazione di Consiglio Comunale)

 Inserimento dei beni recuperati in circuiti tematici e/o in itinerari 

della rete escursionistica regionale, anche ad integrazione di altre 

misure del PSR (es. interventi 7.5, 16.3…)

 Interventi coerenti con gli indirizzi e orientamenti strategici previsti 

per ogni ambito di paesaggio del Piano Paesaggistico Regionale 

Gli interventi possono anche riguardare aree inserite nel Registro Nazionale del 

paesaggio rurale storico (Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali)

Ambito tematico Valorizzazione patrimonio
Tipologia di intervento 7.6.4 fuori PSR  
Interventi di riqualificazione degli elementi tipici del paesaggio e del 

patrimonio architettonico rurale 



Condizioni relative all’intervento ed al manufatto

 Interventi in possesso dei titoli abilitativi alla realizzazione delle opere

 Interventi su manufatto nel suo complesso

 Fruibilità pubblica del manufatto a chiusura dell’intervento 

(compresa l’accessibilità per le utenze deboli)

 Impiego prevalente di materiali e tecnologie ecocompatibili 

appartenenti alla tradizione costruttiva locale 

 Attenzione a riqualificazione energetica e adeguamento sismico 

 Sostenibilità economico-ambientale dell’intervento

 Sostenibilità economica della gestione del bene/attività

 Vincolo di destinazione d’uso: 10 anni dalla richiesta del saldo

 Titolo ad intervenire sui beni: 20 anni dalla richiesta del contributo

 Non sono ammessi investimenti realizzati prima della presentazione 

della domanda di aiuto.

Ambito tematico Valorizzazione patrimonio
Tipologia di intervento 7.6.4 fuori PSR  
Interventi di riqualificazione degli elementi tipici del paesaggio e del 

patrimonio architettonico rurale 



Spese ammissibili
 Interventi materiali di recupero, restauro e risanamento conservativo 

di manufatti rurali, di rilevanza architettonica, culturale e 

paesaggistica

 Spese di allestimento per la fruizione pubblica permanente a 

completamento di interventi finanziati con la presente sotto misura 

o già finanziati con la programmazione 2007-2013

 Spese tecniche e per la sicurezza nella misura del 12% del 

contributo pubblico totale

 IVA non recuperabile ai sensi dell’art.37 comma 11 Reg. 1303/2013.

Non sono ammessi: acquisto immobili e terreni, demolizione e la 

ricostruzione, lavori in economia, interventi su immobili a fini abitativi o 

produttivi, opere strutturali preliminari, interventi su infrastrutture, 

manutenzione ordinaria e straordinaria.

Ambito tematico Valorizzazione patrimonio
Tipologia di intervento 7.6.4 fuori PSR  
Interventi di riqualificazione degli elementi tipici del paesaggio e del 

patrimonio architettonico rurale 



mis. descrizione

4.3 viabilità a servizio di boschi e alpeggi

8.1 forestazione / imboschimento

8.3 prevenzione  dei  danni  arrecati  alle  foreste  da  incendi,  calamità  naturali  

8.4 ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità

8.5 accrescimento della resilienza e il pregio ambientale delle foreste

8.6.1 macchinari forestali

12.2 pagamento compensativo per le zone forestali Natura 2000

16.2 sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti

16.3.1 cooperazione per processi di lavoro in comune e per condividere impianti

16.6 cooperazione di filiera per l'approvvigionamento di biomasse

16.8 sostegno per la stesura e attuazione di piani di gestione forestale

DAL PSR REGIONALE
AL PSL LOCALE



Cosa prevede:
Sostegno alla cooperazione per l'approvvigionamento di biomassa 

forestale finalizzata alla produzione di energia.

 l'approvvigionamento deve avvenire sulla base di un piano di 

approvvigionamento

 la cooperazione deve essere finalizzata:

 alla valorizzazione della gestione forestale associata

 alla certificazione di provenienza della biomassa 

 alla costituzione di forme di integrazione fra proprietari 

forestali, imprese boschive, imprese termoidrauliche e di 

fornitura di servizi energetici (Energy Services Companies).

16.6
sostegno alla cooperazione di filiera per l'approvvigionamento 
sostenibile di biomasse per la produzione di energia 



Costi ammissibili:
1. studi sulla zona interessata, studi di fattibilità e stesura di piani di 

approvvigionamento

2. animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile il progetto

3. costi di esercizio della cooperazione

4. costi diretti legati all'attuazione del piano di approvvigionamento, 
compresa l'acquisizione di servizi, gli investimenti e gli interventi 
selvicolturali.

Contributo:
l'intensità del sostegno è pari al 100% dei costi relativi ai primi tre punti, e 
del 50% del quarto punto.

16.6
sostegno alla cooperazione di filiera per l'approvvigionamento 
sostenibile di biomasse per la produzione di energia 



Requisiti di ammissibilità:
dimostrazione di approvvigionamento sostenibile in relazione alla provenienza 

locale della biomassa derivante da superfici forestali gestite in attuazione di un 

piano forestale

Beneficiari:
gruppi di cooperazione costituiti da almeno due operatori tra cui:

 soggetti pubblici o privati proprietari o gestori di boschi

 le imprese di utilizzazione

 imprese che forniscono servizi energetici (ESCO).

16.6
sostegno alla cooperazione di filiera per l'approvvigionamento 
sostenibile di biomasse per la produzione di energia 



Cosa prevede:

stesura e/o revisione dei piani di gestione forestale (piani forestali 

aziendali PFA)

Beneficiari:

gruppi di cooperazione costituiti da almeno due soggetti pubblici o 

privati

Costi ammissibili:

1. stesura di piani forestali

2. animazione della zona al fine di rendere fattibile il progetto

3. costi di esercizio della cooperazione

4. costi diretti di specifici progetti legati all'attuazione di un PFA 

(interventi selvicolturali, investimenti infrastrutturali, etc.)

16.8
sostegno alla stesura di piani di gestione forestale



Requisiti di ammissibilità:
La stesura dei piani deve avvenire esclusivamente all'interno di una forma di 

gestione forestale associata stabile e con la direzione di un tecnico forestale.

Criteri di selezione:
 numero di proprietari di superfici forestali coinvolti;

 estensione della superficie forestale e numero di imprese / soggetti 

certificati per la gestione forestale sostenibile;

 numero di imprese iscritte all’albo regionale delle imprese forestali.

Contributo:
l'intensità dell'aiuto è pari al 100% dei costi ammissibili.

16.8
sostegno alla stesura di piani di gestione forestale



Condividiamo le idee progetto!

Abbiamo bisogno del vostro contributo per delineare una 

Strategia di sviluppo efficace e radicata sul territorio

È possibile dare il proprio contributo compilando il questionario 

all’ingresso o inviandolo al Gal entro l’11 marzo 2016.


